
a noz italiani è orA consentito di poter combAttere la nostra ·vera guerra 

l 
.PARLA. ZL POPOLO 

Esci, tedJesco, dalla mia ~erra sa,nta, da questa ·terra che 

Iddio ha voluto fosse per te foriera di sventura. 

E non ti a:xorgi çhe l'ultimo tratto di qifesta terra mia 

assiste alla tua sconfitta vergognosa e giusta? 

Esci dxzlla mia terra perchè io, popolo, ti .odio. Esci, es· 

sere senz'anima, perchè Iddio infinito l'WÌima, a te, l'ha 

tolta per tua . colpa; esci, e portati anche le ceneri di quei 

baroari da cui ibiscefu# e che di molto hai superato; por· 

tale con te queMe ceneri: l'Italia vuole esser monda di 

tutto ciò che è tuo, perchè maledetto. Sono c~neri di Cim­

bri, di Teutoni; dei vari Federici e Arrighi e Mitssimiliani; 

ceneri che mi ricorda~ distruzione, carestie, epidemie. 

Portati via cotehe le cé'neri, o .le ,(JSsa, dei tuoi sgherri del 

dJon1inio austriaco fatto di forca e di bastone. 

E vattene, maledetto senz'anima! Sono io che lo voglio: 

io p o polo italiano che in catene ti fui venduto da gente 

conte te senz' anima accecata da un miraggio degno deUa 

dittatura fatta di confino, di carcere è di morte; incurOJTI;te 

del mio avvenire che doveva servire solo come strumentò 

del, tuo più grande benessere. 

Ti odiavo e più che mai ti odio ora perchè mi ripugni, 

tu che per tre volte in senttant'an'ni hai ~mposto rovine e 

·- lut_!.i a~ 1;!!f!!do~ perch f> jo.:... caf#']ico. inarri litn nell'~~ ... ;~! rP 

alla falcidia. degli inermi ebrei, nel conoscere l'esistenza 

àegli stabilimenti di Lublino, nel . vedere be deportazioni 

in massa, nel sentire il crepitìo dei fucili spianati conVo 

~'stag.g.i. 

E non parlarmi di ·tradimento : anche lo schiavo può com· 

battere per un padrone che gli è nemico ma sinchè porta_ 

catene; se si spezzano esprime coi Ìatti .il suo rancore e il 

suo pensiero. 

La libertà dei singoli, sommo bene, è po!Stulato neces­

sario 'alla mia libertà e al'la mia risurrezione: perciò vat· 

tene anche tu, neofascista, da questa terra che non può 

esser tua. Guarilc.ti attomo · e dimmi se io, popolo, sono 

con te. I miei figli non hanno panni simili ai tuoi che, 

questi, non sotno panni d_i gente che combatte perchè credé. 

l miei figli stanno tra le montagne impervie e lungo valli 

e porta1w segni profondi di sacrifici immensi. 

Facile e comodo era . allora servire il barbaro ma i figli 

m~ei, perchè fig.li della mia terra, ben altro hanno prefe; 

rito perchè. la Patria è sacrat' Tu solo sei rimasto, forte di 

una f<Jrza altrui che ripaghi con carne e sangue di_ fratelli. 

V attene,, neo fascista, e sii maledetto dalle madri che pian· 

gono per colpa tua: madri della mia terra, ricorda. 

Vattelte: sono io popolo italiano che lo voglio, io .popolo 

d'insorti. 

l civili tedeschi rientrano in Germania 

Salò, settembre. Le autorità tedesche ha1mo impartito 
· rordine ai lor~ civili residenti nell'alta Italia di partire 
subito per. la Germania. 'Qna parte è rientrata nel Reich da 
pochi giorni e la rimanente si appresta a partire in tutta 
fretta. Questa misura ha imJ?ensierito ser~amente i comandi 
neofascisti che per ragi-o.ni palesi si sfor.zano di tenere na· 
scosta la notizia. 

Propaganda heofascista 

Cambiano i tempi ma la propag'anda neofascista rimane 
sempre. la stessa e contir,.ua a gracidare le sue stereotipate 
menzogne tra le quali priiheggi.ano ipotetiche notizie di 
un'Italia ·_ quella liberata -- che piena di fame si dibatte 
tra convulsioni politiche e vi'>lenze dt ogni sorta. Compren­
diamo. Non è facile rioavat,.. sangue da una rapa e le at· 
tuali condizioni politico-militari dci nazifascisti giustificano 
il paragoné. D'altronde a lH i non spiace -che , i nemici fac­
ciano tanto sfoggio della loro sfrontatezza, efficace ricon· 

·PANORAMA· 
Quasi fosse tremendo castigo voluto da Dio, ·a cinque 

anni di distanza la guerra ritorna oggi sri quel territorio 
che nel settembre del '39 vide balzare _aggressive oontro po· 
poli inet:mi o impreparati l armate tentoniche assetate di 
sangue come sempre. E' . }a stessa guerra che ritorna •dopo 
avere superato pr·ove assai dure e lasciato dietro di sé un 
mondo di rovine e di distru~ioni. La sofferenza è d.i tutti e 
per molti è rimasto un piccolo altare di gl{)ria. Sono i bat­
tesimi d.i do1o•re voluti da ogni guerra per giungere all'alba 
radiosa; e l'alba .già nel cieh traspare tra le nubi nere che 
si addensano ormai sopra un solo punto. La. battaglia per 
la liberazion~ d'Eur'opa batte. alla porta dell'ultimo cerchio, 
si avvia al1a fase finale. Le t ·uppe americane e inglesi, -che 
viuoriosamente in Francia si apprestano a sgominare il ne­
mico nella sua «tana)); .i s••Idati della quinta e dell'ottava 

-l:. ~ · cuttkt·, _Le a~uult!'alt dài nQstro ~sercito e r.oartimf'ati _l 

nel retrofronte nemico dai nostri patrioti sfo;ceranno tra 
breve nel settentrione dèll'Italia; le armate russo-romene· 
bulgare-jugoslave che all'est premono con sempre maggiore 
consistenza sul Reich, ci p er mettono di udire finalmente 
due ben distinti suoiìi d.i campane: lugubri i tocchi che si 
ripercuot(}no nel cielo di Germania, squillanti i bronzi che 
di citt~ in città accompagnano la marcia irresistibile delle 
forze di liberazione. Fare un quadro della situazione è su­
perfluo. Gli avvenimenti che si succedono con veit.igino"a 
vèlocità, . l'evidenza così -concreta dei fatti elido~o la nece . 
sj.tà di una qualsiasi precisazione. Non o•ccorre più crede.re 
alle informazioni che Radio Londra ha dimostnatÒ di saper 
diffondere ~n intelligenza e serietà ma basta . leggere e ri· 
flettere tra riga e riga i bollettini g·ermanici che, poveri di 
contenuto _I>er ragione logica, o.gni giorno il megalomane di 
Bèrlino reilige con tutta -cautela nel tentativo di masche· 
rare una situazione altrimenti insostenibile . .Sono le ultime 
Ìnenzogne con le quali Hitler cerca di ingannare se stesso . 
Le nazioni costrette da ambiziosi piccoli uomini di stato 

. -a seguire la disastrosa politica del sogno egemonico hitle­
riano si ravv.edono e, una ad una, fuggono dal baratro . . Ro· 
'mania, Finlandia ·e Bulgaria hanno rovesciato i .falsi gover­
ni e si sono tolta la éorda che già serra~a loro la gola . Per 
la Germania è rimasta la s~l~ . Ungheria, nientre il lontano 
Giappone, preoc-cupato da seri guai in casa propria, non 
può curarsi, se. non a parolé, di quanto avviene in Europa . 

Col cannone che tuona entt·o i confini, tempe tata da in­
ceEsanti bombardamenti aerei, intaccata moralmente an~he 
sul fronte interno, la Germania i appresta, con scarsa con· 
vinzione, all'urto decisivo -che por~erà le armate alleate alla 
capitale del Reich. 

Patrioti itaJiani· 
g~_arda 'il niondo· ·vi . . 

. . 
ferma agli italiani liberati (i quali possono appunto ascol­
tare qualsiasi trasmissione senza restrizioni o ris-chi ben noti 
a ognuno . di noi} di quanto sia falso il belato della mise­
rabile repubblichetta. E in pjù un po' dj buon ,umore; dopo 
tanti guai, ·non nuoce. 

GENOVESI, preparatevi a difendere gli impianti portuali 
e industriali della nostra città che rappresentano ricchezza 
incalcolabile per l'Italia e pane per i nostri figli. ll nemico 
ha minato questi impianti, perciò occorre impedirne la loro 
distruzione. Genovesi, siate ,pronti! 

G-UERRA 
_Agonia nemica 

Salò, settembr.e . Da notiz.ié n.fficialf risulta che i comandi 
tedes-chi non sono più in grado di presidiare, anche con le 
attuali piccole forze, il territorio italiano da loro ancora 
occupato. Le forze armate germaniche .formanti vari gruppi 
verranno Inviate altrove per essere diversrunente impiegate. 
Per ciò sono state fatte pressioni alle pseudo autorità re· 
pubblichine clj. intensificare l'arruolamento di nosu·.i gio­
vani che dovrebbero costituire una forza armata di polizia. 
Questa forza avrebbe lo scopo di suppèrire alle deficienze 
del controllo tedes~o e combattere i patrioti nelle loro pro!ì­
sime più grandi azioni, nonchè di dare· manf<J·rte ai padroni 
nazifascist.i coli immissioni di elementi al frontè italiano. 

Giovani e giovanissimi: nessuno di voi si faccia covincere 
per imperdonabile debolezza da falsi argomenti o da coer­
cizioni tipiche clej. nostri nemièi. Nessuno di voi C(}mpia lln 
~ J.!~ F' ~b!)'.lti !'! ~, r~l? ' - - --- _._ 

Patriota signifi-ca uomo di coraggio e di ·onore nelle cui 
vene scorre purissimo sangue italiano. Nessuno di voi r.i­
vdlgq l'arma contro il fratello che da un anno fa sacrifici 
immensi perchè l'Italia si risollevi dalla disastrosa politica 
fascista. 

n patriota non perdonerebbe simile tradimento! 
Le schieré dei neofa ciSti sono formate da elementi pro­

venienti da penitenziari e da case di correzio~~ per mino· 
renni; zavorra di ogrii strato sociale al comando di uomini 
che speravano di difendere i propri interessi e la· propria 
vita fisica. • ' · 

L'adolescente dagli. istinti malvagi, figlio di delinquenti, 
abbrutito da lin doloroso ambiente familiare, fa già _parte 
di queste schiere che voi tutti osservate con disgusto misto 
a pietà. 

Questa è la zav·ona che "'ogni popolo possi;ae ed è bene 
che sia emersa perchè ormai identificata e prossima alla sua 
incsorabil~ fine. · 

----~--~o----~~--. 

Agli amici alleati 

Allies fighting for the liberty of Eu,rope, stfuggling to 
save us /rom the nazi-fascist dom.ination, and to avoi:d that 
the brute force m.ay get the, best of reason and right, tecei·ve 
~he brotherly salute of the ltalians still under slavery, but 
more · than ever ready to rise. 

Ai barbari tedeschi 

Den Horden der barbarischen · Deutsclum, · die in kun:en 
den letzten Rand von uns~rem Land iiberstiirzt verlassett 
miissen, geli:ftn gliihende Flueche und ewiger Hass. 

Agli anti-patria neofascisti 

verso di voi neo fascisti, che (orti solo delle armi tede­
sche e dei vostri istinti bestiali speravate di opporvi per 
vanità e guaiklgno alla volontà di un popolo intero; verso 
di voi che avete venduto o assassinato migliaia di nostri 
fratelli rinnegando il vostro 'stesso sangue e Patria e lir.z,gua, 
lddio gr'ande e buono abbia miseric_ordia nel g~udizio divino 
che vi appro~simate a subire. 



G L l s R T 

Al PA RIOTI DEL SETTENTRIONE Ingenti perdite del1a Wehrmacht 
nella battaglia di Fran'cia l 

Patrioti! Gli eserciti delle nazioni amiche affiancati dalle 
truppe italiane stanno per dilagare nel settentrione della 
Patria e tra brevissimo tempo l'ultima fase della guerra sul 

nostro sUQlo sa_rà completata con la disfatt,a. e Ta. fuga dei 

tedeschi e dei loro complici. La totale liberazione dell' Ita· 
lia è in atto e dev'essere il nostro primo. scopo per potere 

oonseguire Za vera libertà civil;e e politica che .ognuno di 

noi vuole e ha il pieno diritto di esigere. 

Patrioti: la benedizio~~ delle nostre donne e dei nostri 

ITALIA LI.BERATA 

300.000 uomini nel corpo italiano 
di liberazione 

Ro~a, sellemhre. S. E. Casati, ministro della guerr.a, ha 
emanato un ordine del giorno in cui, dopo avere nvolto 
un caloroso omaggio alle truppe combattenti svl ~ronte i~a: 
liano, dichiara ·che queste assommano a t.recentomila uonum 
ben agguerriti e meritevoli di ogni elogio. 

L'esercito italiano, conclude S. E. Casati, lealmente coope"" 
ra quale eoobelligerante dando un prezioso contributo alla 
causa comune. 

Le condizioni economico-alimentari 

Roma settembre. Il presidente Roosevelt ha rece1;1temente 
.li :;c~;,1:1o
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e necesgità presenti ""' future dell'Jtali~ e ~li sforzi 
che questa fa per bilanciare la sua congiuntura economica. 
E' ferma intenzione dell'America di dare al nostro Paese 
una rivalutazione industriale e agricola mentre al presente 
gli alleati sopperiranno ai bisogni alimenl:ìari. La popola­
zione civile ha ricevuto derrate per un ammontare di cento 
milioni di dollari. Gli alleati, d'accot-do col nostro gover· 
no, stanno · studiando un programma per attivare le esporl:ìa· 
zioni allo scopo di favorire il Paese dal lato valutario. E' 
prossimo un nuovo aumento di salari già di molto miglio· 
rati . 

/ Per il diritto d'iscrizione dei patrioti 
nell'Associazione Combattenti 

Bari, s~ttembre. Il consiglio direttivo ha, oon voto un;;t· 
nime, proposto al commissario dell' Associa~ione, medaglia 
d'oro Ettore Viola, -che il diritto d'iscrizione sia esteso a 
tutti quei patrioti che potranno dimostrare di aver ,parteci· 
pato ad azioni belliche nei territori testè liberati e in quelli 
ancora occupati, contro orde naziste. 

ITALIA OCCUPAT 

e Disposizioni del ComitatO- Centrale 
della Resistenza 

Ogni italiano degno di tale nome deve armarsi ed entrare · 
immediatamente 1~lle file dei patrioti. Ogni lat•oratore, 
ogni ferroviere deve abbandonare il proprio servizio. Tutti 
gli appartenenti alle forze armate agli ordini tedeschi o fa· 
scisti devono raggiungere le formazioni partigiane portan· . 
do con sè le armi: non ottemperando a quest'ordine ver­
ranno puniti senza alcuna piet.à. Gli agricoltori devono ces· 
sare di rifornire i tedeschi e i neofascisti difendendo an· 

/. ' che ·con le armi, i quantitatitvi di derrate già bloccati. Nes· 
sun italialw deve più ubbidir~ àgli ordini dei nazifascisti: 
unici ordini validi sono quelli emanati dal Comitato Cen· 
trale della Re-siste:n.za o dai Comitati regionali o locali. Tutti 
i cittadini non devono più pagare la tassa di ricchezza mo· 
bile. 

fig/Ji ci accompagna; il popolo ci è accanto e cmwsce il 
nostro silenzioso sacrificio, ricorda con amore il nome dei 

nostri Caduti. Le montagne ci dà.nno asilo, la nostra gente 
ci aiuta con slancio gener-oso, la n.ostra Fede ci sostiene 

anche 1~i mon~nti più duri e difficili. In coraggio, disci· , 
· plina, consapevolezza siamo degni delLa libertà cke si a p· 
prossima, insistiamo nella lOtta, moltiplichiamo gli attac· 
chi contro il nemico: la nostra opera è preziosa! L'Italia 

è con noi! ·Noi siamo l'Italia! 

Quando ulula la sirena ..• 
Corri nel pìù vicino rifugio, ma se questo è sito nelle 

adiacenze di gro_sse caserme, comandi militan, stabilimenti 
o depositi, dirigiti altrove, sempre però a sicur > riparo per· 
chè le hombe non corrono su binari. Non sos !re con altri 
sulla via; un gruppo di p~rsone visto da cinqu:ecento, mi~le, 

Dal giorno dell'invasio100 al 25 agosto le armate alleate 
hanno causato più di 400.001) morti al nemico: 25 divisioni 
sono state distrutte e 18 forte~ente danneggiate. Il genera le 
Eisenhower ha affermato che dallo sbarco in Normandia 
fino alla data suddetta la settima armata tedesca e la nuova 
quinta Panzer sono state definitivamente sconfitte. Duecen­
tomila sono i prigionieri, 1300 i carri armati -catturati o di­
strutti; 20.000 i trasporti motorizzati, 50 i cannoni d'assalto 
e più di 1500 i cannoni da campo; 3545 gli aerei nemici di­
strutti, 1028 i danneggiati. n rapporto del generai~ Eisen· 
hower aggiunge che, nonostante le loro vanterie, i tedeschi 
sono stati incapaci di intervenire seriamente sul mare con· 
tro le forze d'invasione. Le perdite navali alleate sono mi­
nime, mentre circa 300 battelli nemici di varia stazza sono 
stati· affondati. 

Opprimente superiorità aerea alleata 
duemila metri può essere scambiato per truppa in transito La supremazia alleata nell'aria ha permesso il controllo 
e per ciò mitragliato. Serviti del treno e dell'auto il meno totale delle linee nemiche di comunicazione costringendo i 
possibile: anzi d'ora innanzi non servirtene affatto. Questi tedeschi a un sistema di trasporto che il più delle volte è 
mezzi di locomozione sono gli stessi che usano i nostri ne· fatto con semplici mezz~ di fortuna . Una recente riprova è 
miei e pertanto necessita sempre spezzonarli o mitragliarli. stato l'arrivo a Caumont di un _ batl:ìaglione germanico in bi· 
ScioccQ è il pretendere -che il tuo vestito o la tua fede po~ cicletta. Inoltre l'incessante bombardamento delle linee ha 
litica vengano conosciuti a distanza, mentre ogni locomoti· infranto il morale dei soldati, migliaia dei quali, isolati e-
va, ogni vagone, ogni camions distnltto rappresenta un mez- senza guida si vedono v:agare attorno chiedep.do di essere-
zo in meno· che resta ai nazifascisti per protrarre la guer- fatti prigionieri. n risultato di questi attacchi ha generato 
ra. Nell'umano possibile sii sempre guardingo quando .cir· anche l'immediata cessazione del movimento ferroviario 
c?li perchè i· nazifascisti fanno scoppiare ordigni nei punti dietro le linee del nemico, ora costretto ad eseguire tutti i 
di maggiore passaggio. Ben· compre!ldi che la tr-dgica ~ort,e trasporti .per strada e ad esaurire perciò tutte le sue riserve-
di qualche civile è per i nostri nemicC un mezzo di pro· di benzina, tanto n·ecessaÌ-ie ai carri armati e agli aerei. La 
pagaJtrli contro i p,_atrioti e I \lest:Q per ucçideJ;:~ decine . .i~J., ..... ......,_..._......,._..,_.....a.....~~· _..ez;:iD~'? . .ha t~srjat;.o_i s-qQ· ~v9~li~--~ 
car.cerati politici. Sappi e nQn dimenticare che i sabo-tagg-i esposti agli attacchi alleati al punto che solo di notte pos· 
pet: IQJI ra di patrioti vengono fatti col massimo buorutens sono viaggiare con estrema cautela. Già dai pri~ giorni. 
sotto l diretta guida di ottimi comandanti, e perciò tutte dello sbarco in Normandia i tedeschi impiegavano una me· 
le azioni che - hanno fine o conseguenze terroristiche sono dia di dodici ore per muovere. cinquecento veicoli ad una 
eseguite dai nazifascisti per i pretesti succitati. Sfolla dallo distanza di cento miglia mentre cinquemilacinquecento vei­
stabile dove abiti se in questo alloggia un neofascist'a ci· coli alleati potevano coprire la stessa distanza nel mede-
vile o militare. Quando la guerra accennerà ad .avvicinarsi simo periodo di tempo. 
alla tua regione (e ciò sarà prestissimo) .se non sei fisica· 
mente atto a insorg~re non uscire di easa per nessun motivo 
e raccogli viveri e acqua sufficienti per qualche giorno di 
isolamento: occorrerà ai patrìotì -oampo libero per sbarrare 
la ritirata ai tedeschi, impedire le -loro rapine, la distruzion 
degli impianti e arrestare i neofas~isti unitamente a tutti i 
loro collaboratori. Procurati il prossimo numero de « Gli 
insorti>) dove troverai i dettagli .d€lle precauzioni da pren­
dere in tal frangente. 

-----,; 

E' utile che i suddetti conHgli ~ il cz scopo mira aUa 
sicurezza di ogni cittadino non fisicament~ abiLe ad appor­
tare il proprio aiuto eli anti-nazifascis.ta ella decisiva bat­
taglia per la totale liberazione del ~stro suolo - vengano 
diffusi anche dove non potranno giungere copie di questo 
giornale. . 

Italiani tutti del Settentrione, stiralcìate il notiziario che 
più interessa è diffondetelo tra i vostri parenti, amici, co· 
noscenti. ~-

Diffondetelo con ogni mezzo, 'alle città e delle 
campagne. 

E attendete' con fiducia l'epilogo di que ta i~mane tra· 
_gedia voluta dai nostri nemici che hanno itn as o con la 
vi.Qlenza questo stato di cose . e che con u/;uale io lenza vo­
gliono, per scopi delittuosi, insistere in un ~ tta per noi 
ingiusta e disonorante. -~"' 

-"" ---------·------
~ .. 

Spie 
Partigiani della città di Ferrara, .attenzione: Pasquale Po­

lagrande, avvocato Zanatta e vocato Pegli sono spie peri· 
oolosissime. Lo sono pure certo Mirandola, figlio di un 
sarto e certo Melchiorri, fioraio. 

Ringraziamento 
Esprimiamo la nostra viva riconoscenza al direttore della 

« Domenica del Corriere » di Milano per gli articoli « Pa· 
tria e Religione » pubblicati settimanalmente nel pre­
detto illustrato. Evidentemente i neofascisti sono talmente 
a corto di argomenti serii da dov.er ricotTere nella lm:o pro­
-paganda a cimzioni sto'ricbe sfavore'V'oli a se ste-Bsi e ai loro 
padroni tedeschi. Ancora grazie. 

ARMI SEGRETE 
Molto si è scritto da parte nemioa sull'impiego della V. l 

arma messa in uso solo per dare respiro al fronte interno 
tedesco già oppresso dalla polverizzazione del troppo de­
cantato Vallo Atlantico e per coprire il fallimento della 
Luftwaffe. Infatti dal 15 giugno, giorno in cui sono stati 
iniziati i Janci, alla sera del 31 luglio la V. l ha portato 
quatu·omilacinquecento touns . di esplosivo sull'Inghilterra 
sud·orientale; nello stesso periodo le forze dell'aria ameri· 
cane e inglesi ne hanno scaricato quarantottomila sugli oh· 
biettivi militari tedeschi. Ed or.a che la V. l come la mina 
magnetica, i carri radio-comandati e numerose altre armi 
«novità » sono passati di moda per. inefficacia o impossibi­
lità d'impiego, si fa <;lamore su di una nuova <~ arma se· 
greta>>. Crediamo alla ua esistenza. C'è e sarà forse mes a 
in azione lasciando comunque invariato il corso della gue­
ra. Centinab di scienziati dei Paesi alleati, con l'esperienza 
che solo la grande attrezzatura tecnica può dare, avrebbero. 
la possibilità di creare innumerevoli armi « novità » ma nes­
sun beneficio prati-co queste darebbero nelle battaglie. For· 
se che la Germania ha l'intenzione di usare mezzi sia pur 
nuovi ·ma non consentiti dalle regole di guerra? A nostro 
parere la reazione alleata arebbe tale, c01lltemporaneamente 
su tutti i fronti, da far scomparire i suoi abitanti in poche 
ore e per sempre dalla superficie terrestre. Comunque i te­
deschi attendano pure gli effetti pratici dell'arma segreta 
mentre tutto crolla intorno a loro-. 

' . 

IL NUMERO DEGLI ERRORI TIPOGRAFICI, LA 

TROPPA UNIFORMITA' DEI CARATTERI E L'IMPA· 

GINAZIONE AFFRETTATA DEVONO ESSERE MESSI 

IN RELAZIONE CON LE DIFFICOLTA' , DIFFICI.LMEN­

TE VALUTABJLI DAL PROFANO, OFFERTE DALLA 

STAMPA CLANDESTINA IN QUESTO PERIODO DI 

TERRORE NAZIFASCISTA. 


